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 Considerato che il contratto di  nanziamento non è sta-
to stipulato e pertanto non sono state effettuate erogazioni; 

 Vista la nota in data 8 marzo 2016, pervenuta in data 
9 marzo 2016, prot. n. 4536, con la quale la Finmeccanica 
S.p.a. ha richiesto il subentro in tutte le operazioni prece-
dentemente in capo alle società Augustawestland S.p.a., 
Alenia Aermacchi S.p.a., Selex ES S.p.a., Oto Melara 
S.p.a. e Whitehead Sistemi Subacquei S.p.a.; 

 Vista la nota ministeriale in data 9 marzo 2016, prot. 
n. 4553, con la quale sono stati incaricati gli istituti con-
venzionati di aggiornare le valutazioni di competenza in 
riferimento alla richiesta di subentro della Finmeccanica 
S.p.a. in tutte le operazioni precedentemente in capo alle 
società Augustawestland S.p.a., Alenia Aermacchi S.p.a., 
Selex ES S.p.a., Oto Melara S.p.a. e Whitehead Sistemi 
Subacquei S.p.a.; 

 Vista la mail dell’11 marzo 2016, con la quale è sta-
to incaricato l’esperto scienti  co prof. Piergiulio Maryni 
di aggiornare le valutazioni di competenza in riferimen-
to alla richiesta di subentro della Finmeccanica S.p.a. in 
tutte le operazioni precedentemente in capo alle società 
Augustawestland S.p.a., Alenia Aermacchi S.p.a., Selex 
Es S.p.a., Oto Melara S.p.a. e Whitehead Sistemi Subac-
quei S.p.a.; 

 Vista la nota del 24 marzo 2016, pervenuta in data 
5 aprile 2016, prot. n. 6004, con la quale l’istituto con-
venzionato Mediocredito Italiano S.p.a., ha trasmesso le 
proprie valutazioni in riferimento alla richiesta di suben-
tro della Finmeccanica S.p.a. in tutte le operazioni prece-
dentemente in capo alle società Augustawestland S.p.a., 
Alenia Aermacchi S.p.a., Selex Es S.p.a., Oto Melara 
S.p.a. e Whitehead Sistemi Subacquei S.p.a.; 

 Vista la nota del 20 giugno 2016, pervenuta in data 
21 giugno 2016, prot. n. 12306, con la quale l’esperto 
scienti  co prof. Piergiulio Maryni, ha trasmesso le pro-
prie valutazioni in riferimento alla richiesta di subentro 
della Finmeccanica S.p.a. in tutte le operazioni preceden-
temente in capo alle società Augustawestland S.p.a., Ale-
nia Aermacchi S.p.a., Selex Es S.p.a., Oto Melara S.p.a. e 
Whitehead Sistemi Subacquei S.p.a.; 

 Vista la nota in data 16 maggio 2016, pervenuta in data 
17 maggio 2016, prot. n. 9466, con la quale l’impresa ha 
comunicato la variazione della denominazione sociale in 
Leonardo - Finmeccanica S.p.a., la possibilità di denomi-
nare l’impresa brevemente e alternativamente Leonardo 
S.p.a. o Finmeccanica S.p.a., che la predetta denomina-
zione sarà ef  cace  no al 31 dicembre 2016 e, a far data 
dal 1° gennaio 2017, l’impresa assumerà la denominazio-
ne di Leonardo S.p.a.; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e ss.mm.ii; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti» 
e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e 
ss.mm.ii.; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, «Disposizio-
ni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, «Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Al seguente progetto di ricerca, già ammesso al  -
nanziamento, sono apportate le seguenti variazioni:  

  Pr. 916 Selex Communications S.p.a. - Genova (GE)  
  «Mobilnet: Piattaforma wireless a banda larga per 

reti radiomobili per fonia/dati»  
  Rispetto a quanto decretato in data: 13 settembre 

2010.  
  Variazione della titolarità: da Selex ES S.p.a. già Selex 

Communications S.p.a. a Leonardo - Finmeccanica S.p.a   . 
 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 

ed, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 
 Roma, 24 giugno 2016 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2016

Uf  cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 3117

  16A06795

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 agosto 2016 .

      Determinazione dei contributi per i diritti d’uso delle fre-
quenze digitali per gli anni 2014, 2015 e 2016.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge del 23 dicembre 1999 n. 488, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato», ed in particolare l’art. 27; 

 Visto il decreto legislativo del 10 agosto 2003, n. 259 
recante il «Codice delle comunicazioni elettroniche» e 
s.m.i (di seguito Codice), ed in particolare l’art. 35; 

 Visto il decreto legislativo del 31 luglio 2005, n. 177 
recante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici» e s.m.i.; 

 Vista la delibera 353/11/Cons dell’Autorità per le 
garanzie delle comunicazioni (di seguito Autorità) del 
23 giugno 2011, recante «Nuovo regolamento relativo alla 
radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale»; 

 Vista la delibera 568/13/Cons dell’Autorità del 15 ot-
tobre 2013, recante «Determinazione per l’anno 2013 dei 
contributi per l’utilizzo delle frequenze televisive terrestri 
in tecnica digitale»; 
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 Vista la delibera 494/14/Cons dell’Autorità del 30 set-
tembre 2014, recante «Criteri per la  ssazione da parte 
del Ministero dello sviluppo economico dei contributi an-
nuali per l’utilizzo delle frequenze nelle bande televisive 
terrestri»; 

 Vista la delibera 622/15/Cons dell’Autorità del 5 no-
vembre 2015, recante «De  nizione delle modalità e delle 
condizioni economiche per la cessione della capacità tra-
smissiva delle reti televisive locali, ai sensi dell’art. 6 del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modi  cazioni, dalla legge dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 9, come modi  cato dall’art. 1, comma 147, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190»; 

 Visto il comma 172 dell’art. 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) che così recita: 
«L’importo dei contributi per i diritti d’uso delle frequen-
ze televisive in tecnica digitale, dovuto dagli operatori 
di rete in ambito nazionale o locale, è determinato, con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge nella   Gazzetta Uf  ciale  , in modo 
trasparente, proporzionato allo scopo, non discriminato-
rio e obiettivo sulla base dell’estensione geogra  ca del 
titolo autorizzato, del valore di mercato delle frequenze, 
tenendo conto di meccanismi premianti  nalizzati alla 
cessione di capacità trasmissiva a  ni concorrenziali non-
ché all’uso di tecnologie innovative. L’art. 3  -quinquies  , 
comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modi  cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, 
è abrogato.»; 

 Visto il comma 173 della medesima legge n. 208 che 
stabilisce che «il regime contributivo di cui al comma 172 
si applica anche alle annualità per le quali i contributi do-
vuti non sono stati determinati»; 

 Visto il successivo comma 174 che dispone che 
«Dall’importo dei contributi di cui al comma 172 e dei 
diritti amministrativi per gli operatori nazionali e locali, 
titolari di autorizzazione generale per l’attività di opera-
tore di rete televisiva in tecnologia digitale terrestre e per 
l’utilizzo di frequenze radioelettriche per i collegamenti 
in ponte radio, calcolati in base all’allegato n. 10 del co-
dice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modi  -
cazioni, devono derivare entrate complessive annuali per 
il bilancio dello Stato in misura non inferiore a euro 32,8 
milioni.»; 

 Visto il comma 175 della stessa legge che stabilisce che 
«Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 172, 173 
e 174, pari a 11 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2015, si provvede, per l’anno 2015, mediante utiliz-
zo delle somme già versate, entro il 9 dicembre 2015, 
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’art. 148, 
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che re-
stano acquisite all’erario per il corrispondente importo, 
e, a decorrere dall’anno 2016, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»; 

 Vista la lettera inviata dalla Commissione europea 
all’Autorità e al Ministero dello sviluppo economico in 
data 18 luglio 2014 con la quale, in riferimento al pro-
cedimento di infrazione n. 2005/5086, la Commissione 

fornisce una serie di elementi valutativi da tenere presen-
te nell’adozione del provvedimento di  ssazione dei con-
tributi annuali per l’utilizzo di frequenze digitali terrestri; 

 Considerato che è necessario distinguere il regime 
contributivo applicabile agli operatori di rete, in quanto 
assegnatari dei diritti d’uso delle frequenze, dal regime 
contributivo di soggetti anche giuridicamente differenti, 
quali i fornitori dei servizi, alla luce del quadro normativo 
vigente; 

 Considerato che durante il regime della televisione ana-
logica il concessionario era tenuto all’obbligo del paga-
mento annuale del canone di concessione per l’esercizio 
della radiodiffusione televisiva, determinato nella misura 
dell’1% del fatturato commerciale, ai sensi dell’art. 27, 
comma 9 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e del de-
creto ministeriale 23 ottobre 2000 e che tale pagamento 
comprendeva anche l’utilizzo dei ponti di collegamento, 
ai sensi dell’art. 5 della legge 6 agosto 1990, n. 223; 

 Considerato che il Codice prevede agli articoli 34 e 35 
che gli operatori di rete sono tenuti al pagamento dei dirit-
ti amministrativi per la gestione del regime di autorizza-
zione generale (art. 34) e dei contributi per i diritti d’uso 
delle frequenze (art. 35); 

 Vista la legge 29 luglio 2015, n. 115 (legge europea 
2014) che all’art. 5 ha determinato la misura dei diritti 
amministrativi, di cui all’articolo art. 34 del Codice, im-
ponendo alle imprese titolari di autorizzazione generale 
per l’attività di operatore di rete in tecnica digitale ter-
restre il pagamento annuo, compreso l’anno a partire dal 
quale decorre l’autorizzazione generale, di un contributo 
che è determinato sulla base della popolazione potenzial-
mente destinataria dell’offerta nonché l’ammontare dei 
contributi per i ponti di collegamento; 

 Considerato che  no all’anno 2012 - essendo ancora 
vigente il regime analogico - gli operatori di rete hanno 
assolto all’obbligo di contribuzione secondo le modalità 
previste dalle delibere dell’Autorità n. 353/11/CONS e 
n. 350/12/CONS e che tale pagamento, per espressa pre-
visione dello stesse delibere, comprendeva sia i contributi 
per l’uso delle frequenze che i diritti amministrativi dovu-
ti per il regime di autorizzazione generale; 

 Considerato che la delibera 494/14/Cons dell’Autorità 
non ha trovato attuazione e che pertanto vi è la necessità 
di determinare anche per le annualità 2014 e 2015 i con-
tributi per l’utilizzo delle frequenze televisive, in applica-
zione di quanto espressamente previsto dal comma 173 
della legge di stabilità 2016; 

 Valutata la circostanza che il nuovo regime che si de-
linea in applicazione dell’art. 5 della legge 115 del 2015 
determina un diverso e ulteriore introito per l’erario e 
quindi tale introito previsto in circa 2,8 milioni di euro 
per il primo anno di applicazione - secondo i calcoli forni-
ti dalla Direzione generale per i servizi di comunicazione 
elettronica, radiodiffusione e postali - va tenuto conto in 
relazione al vincolo di ottenere entrate complessive an-
nuali per il bilancio dello Stato in misura non inferiore a 
euro 32,8 milioni, come indicato dalla suddetta disposi-
zione della legge di Stabilità 2016; 
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 Considerato pertanto che per rispettare il suddetto vin-
colo di  nanza pubblica è necessario ottenere dai contri-
buti determinati dal presente decreto un introito comples-
sivo annuale di circa 30 milioni di euro; 

 Ravvisata la necessita di individuare, ai sensi del sopra-
citato comma 172, il «valore di mercato delle frequenze», 
come valore di partenza per la determinazione dell’impor-
to dei contributi per i diritti d’uso delle frequenze nazio-
nali, e che tale valore si può desumere in un importo pari 
a € 28.099.859 come ricavo medio dell’attività di vendita 
della capacità trasmissiva per ciascuna rete (multiplex), 
in rapporto alla capacità totale disponibile, ottenuto dagli 
operatori di rete nazionali relativamente al triennio 2012-
2014, secondo i dati disponibili forniti dall’Autorità; 

 Ritenuto necessario e ragionevole, ai  ni del calcolo 
del valore di riferimento del contributo dovuto per l’uti-
lizzo di ciascuna frequenza operante in ambito nazionale, 
determinare un’aliquota contributiva nella misura del 7% 
da applicare al suddetto ricavo medio; 

 Considerato che nelle condizioni attuali di mercato, an-
che sulla base delle analisi svolte dall’Autorità, il «valore 
di mercato delle frequenze» risulta molto variegato a li-
vello locale e che pertanto occorre individuare un valore 
teorico rappresentativo di riferimento speci  co ai  ni del 
calcolo dei contributi dovuti per le frequenze operanti in 
ambito locale; 

 Ravvisata la necessità di individuare, ai sensi del so-
pracitato comma 172, il «valore di mercato delle frequen-
ze in ambito locale», come valore di partenza per la de-
terminazione dell’importo dei contributi per i diritti d’uso 
delle frequenze; 

 Considerato e che tale valore si può desumere negli im-
porti ponderati a livello regionale sulla base della popo-
lazione residente dei ricavi medi dell’attività di vendita a 
terzi della capacità trasmissiva ottenuti dagli operatori di 
rete locali relativamente al biennio 2013-2014, secondo 
i dati ponderati in base alla popolazione residente nelle 
regioni appositamente elaborati e forniti dall’Autorità; 

  Ritenuto necessario dover prendere in considerazione 
i valori di riferimento così determinati per il calcolo del 
contributo annuale dovuto dagli operatori di rete per l’uti-
lizzo delle frequenze con copertura locale, distintamente 
per ogni regione, secondo la seguente tabella:  

   

 Regione  Valore Riferimento 
 Abruzzo  19.457,0 
 Basilicata   19.435,5 
 Calabria  69.609,5 
 Campania   95.528,5 
 Emilia Romagna   128.498,0 
 Friuli-Venezia Giulia   65.100,0 
 Lazio   224.029,5 
 Liguria  53.098,0 
 Lombardia  239.944,0 
 Marche  59.067,5 

 Molise  11.155,0 
 Piemonte  153.076,5 
 Puglia  98.024,0 
 Sardegna  123.399,5 
 Sicilia  122.429,0 
 Toscana  57.201,5 
 Trentino-Alto Adige  98.514,0 
 Umbria  31.729,0 
 Valle d’Aosta  12.695,0 
 Veneto  122.099,5 

 Ritenuto necessario e ragionevole, in quanto proporzio-
nato allo scopo, non discriminatorio e obiettivo sulla base 
dell’estensione geogra  ca del titolo autorizzato, deter-
minare un’aliquota contributiva nella misura del 6% da 
applicare ai suddetti valori di riferimento a livello locale 
ai  ni del calcolo del contributo dovuto per l’utilizzo di 
ciascuna frequenza operante in ambito locale; 

 Considerato che in relazione alla suddetta disposizione 
del comma 172 l’importo dei contributi deve essere basa-
to sull’estensione geogra  ca del titolo autorizzato e che 
pertanto è necessario calcolare il contributo in propor-
zione al numero degli abitanti (secondo i dati dell’ultimo 
censimento ISTAT) corrispondenti al bacino di servizio 
del diritto d’uso assegnato ai singoli operatori di rete; 

 Considerato che nei casi di diritto d’usoassegnato 
con copertura locale limitata e in cui le aree indicate di 
servizio non coincidono con quelle delle circoscrizioni 
amministrative,ai  ni del calcolo dell’estensione geo-
gra  ca del titolo autorizzato, è ragionevole prendere in 
considerazione il 50% del totale degli abitanti di tutte le 
circoscrizioni amministrative interessate; 

 Ravvisata l’esigenza di prevedere un regime agevola-
to per i soggetti non aventi scopo di lucro titolari di di-
ritto d’uso in ambito locale che utilizzano la frequenza 
esclusivamente per la trasmissione di programmi da par-
te di emittenti televisive a carattere comunitario, ai sen-
si dell’art. 2, comma 1, lettera   n)   del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177, come peraltro avveniva in passato 
per l’emittente televisiva analogica a carattere comuni-
tario, quale «emittente per la radiodiffusione televisiva 
in ambito locale costituita da associazione riconosciuta o 
non riconosciuta, fondazione o cooperativa priva di sco-
po di lucro, che trasmette in tecnica analogica programmi 
originali autoprodotti a carattere culturale, etnico, politi-
co e religioso, e si impegna: a non trasmettere più del 5 
per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; a tra-
smettere i predetti programmi per almeno il 50 per cen-
to dell’orario di trasmissione giornaliero compreso tra le 
ore 7 e le ore 21», che generalmente non corrispondeva 
alcun canone per la concessione della frequenza avendo 
un fatturato commerciale irrisorio o pari a zero; 

 Ritenuto opportuno, essendo gli operatori di rete con 
suddette caratteristiche già tenuti al pagamento annuale 
dei diritti amministrativi in applicazione dell’art. 5 della 
legge 115 del 2015, che determina un diverso e ulteriore 
introito per l’erario, prevedere per tali soggetti l’esonero 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22121-9-2016

dal pagamento del nuovo contributo per l’uso delle fre-
quenze, anche in ragione del numero esiguo delle emit-
tenti televisive ex analogiche a carattere comunitario oggi 
titolari di diritti d’uso come operatori di rete; 

 Considerato che si rende necessario individuare «i 
meccanismi premianti  nalizzati alla cessione di capacità 
trasmissiva a  ni concorrenziali» e che per tale  nalità è 
ragionevole applicare una percentuale variabile di sconto 
sul contributo applicabile agli operatori in base alla quan-
tità di capacità trasmissiva ceduta; 

 Ravvisata l’esigenza a  ni concorrenziali di applica-
re tale meccanismo premiante a favore degli operatori 
di rete non verticalmente integrati o che abbiano ceduto 
nell’anno precedente al quale si riferisce il contributo, la 
propria capacità trasmissiva a terzi non riferibili allo stes-
so gruppo imprenditoriale, secondo i seguenti criteri:   a)   
cessione tra il 30% e il 50%, sconto del 20%;   b)   cessione 
tra il 50% e il 75%, sconto del 40%;   c)   cessione tra il 75% 
e il 100%, sconto del 60%; 

 Considerato che si rende necessario individuare «i 
meccanismi premianti  nalizzati all’uso di tecnologie in-
novative» e che per tale  nalità è ragionevole applicare 
una percentuale di sconto sul contributo del 20% per cia-
scuna rete in caso di fornitura e/o gestione di una rete con 
tecnologie innovative in modalità DVB-T2; 

 Ravvisata l’esigenza di applicare tale meccanismo pre-
miante a favore degli operatori di rete che abbiano svi-
luppato tecnologie innovative di trasmissione in modalità 
DVB-T2 in misura superiore all’80 % della propria capa-
cità trasmissiva; 

 Considerato che a seguito del passaggio dalla tecno-
logia analogica a quella digitale, gli operatori di rete, per 
gli anni 2012 e 2013 hanno corrisposto i contributi di cui 
al citato art. 35 del Codice sulla base di quanto previsto 
dall’art. 27, comma 9, della legge n. 488 del 1999 e dalle 
delibere n. 353/11/Cons e n. 568/13/Cons dell’Autorità; 

 Considerato che per l’anno 2014, ai sensi del decreto 
ministeriale 29 dicembre 2014, gli operatori di rete hanno 
versato il contributo per l’uso delle frequenze, di cui al 
suddetto art. 35 del Codice corrispondendo un acconto 
pari al 40% di quanto pagato nel 2013, fatto salvo il ver-
samento di un conguaglio, così come previsto dall’art. 2 
dello stesso decreto 29 dicembre 2014; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 maggio 2016, con il quale il dott. Carlo Calenda è stato 
nominato Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per gli anni 2014, 2015 e 2016 il valore di riferimen-
to relativo al contributo annuale dovuto per l’utilizzo di 
una frequenza con copertura nazionale nelle bande tele-
visive terrestri, desunto dai ricavi medi per ciascuna fre-
quenza dell’attività di vendita della capacità trasmissiva 
da parte degli operatori di rete nazionali, applicando l’ali-
quota di contribuzione del 7%, è  ssato in euro 1.966.990 
per ciascuna rete (multiplex). 

 2. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari 
di diritto d’uso in ambito nazionale che abbiano ceduto, 
nell’anno precedente al quale si riferisce il contributo, la 
propria capacità trasmissiva a terzi non riferibili allo stes-
so gruppo imprenditoriale è scontato secondo le seguenti 
percentuali:   a)   20% per cessione di capacità tra il 30% e il 
50%;   b)   40% per cessione di capacità tra il 50% e il 75%; 
  c)   60% per cessione di capacità tra il 75% e il 100%. 

 3. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari 
di diritto d’uso in ambito nazionale è altresì scontato del 
20% per ciascuna rete in caso di fornitura e/o gestione 
di una rete con tecnologie innovative in modalità DVB-
T2 in misura superiore all’80 % della propria capacità 
trasmissiva. 

 4. Ciascun operatore di rete in ambito nazionale è tenu-
to a corrispondere il contributo annuale per ciascuna rete 
(multiplex) assegnata secondo quanto previsto dai commi 
precedenti. 

  5. Ai  ni di quanto previsto al comma 2 è equiparato al 
soggetto titolare di diritti d’uso per l’esercizio di una rete 
nazionale di diffusione televisiva un soggetto che:  

   a)   eserciti controllo, diretto o indiretto, anche con-
giuntamente, sul soggetto titolare di diritti d’uso per 
l’esercizio di una rete nazionale di diffusione televisiva; 

   b)   sia sottoposto a controllo, direttamente o indiret-
tamente, anche congiuntamente, da parte del soggetto ti-
tolare di diritti d’uso per l’esercizio di una rete nazionale 
di diffusione televisiva; 

   c)   sia sottoposto a controllo, anche in via indiretta, 
e anche congiuntamente, da parte di un soggetto che a 
sua volta controlla, anche in via indiretta e congiunta, il 
soggetto titolare di diritti d’uso per l’esercizio di una rete 
nazionale di diffusione televisiva. 

 6. Ai  ni di quanto previsto al precedente comma 5, il 
controllo sussiste, anche con riferimento a soggetti diver-
si dalle società, nei casi previsti dall’art. 2359, commi 1 
e 2, del codice civile, e si considera esistente anche nella 
forma dell’in  uenza dominante, salvo prova contraria, 
nelle ipotesi previste dall’art. 43, comma 15, del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e dell’in  uenza note-
vole di cui al medesimo art. 2359, comma 3.   

  Art. 2.
      1. Per gli anni 2014, 2015 e 2016 il valore di riferi-

mento per l’utilizzo di una frequenza con copertura locale 
nelle bande televisive terrestri è  ssato per ciascuna rete 
(multiplex) e per ogni regione nei seguenti importi pon-
derati in base alla popolazione:  

   

 Regione  Valore Riferimento 
 Abruzzo  19.457,0 
 Basilicata   19.435,5 
 Calabria  69.609,5 
 Campania   95.528,5 
 Emilia Romagna   128.498,0 
 Friuli-Venezia Giulia   65.100,0 
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 Lazio   224.029,5 
 Liguria  53.098,0 
 Lombardia  239.944,0 
 Marche  59.067,5 
 Molise  11.155,0 
 Piemonte  153.076,5 
 Puglia  98.024,0 
 Sardegna  123.399,5 
 Sicilia  122.429,0 
 Toscana  57.201,5 
 Trentino Alto Adige  98.514,0 
 Umbria  31.729,0 
 Valle d’Aosta  12.695,0 
  Veneto  122.099,5 

 2. I suddetti valori di riferimento devono essere commisu-
rati in misura proporzionale al numero degli abitanti nel 
territorio corrispondente all’ampiezza del diritto d’uso 
assegnato, secondo i dati dell’ultimo censimento ISTAT. 

 3. Ai  ni del calcolo del contributo dovuto per l’uti-
lizzo di ciascuna frequenza operante in ambito locale, ai 
valori rideterminati ai sensi del precedente comma si ap-
plica un’aliquota contributiva nella misura del 6%. 

 4. In sede di prima applicazione, nei casi di dirit-
to d’usoassegnato con copertura locale limitata e in cui 
le aree indicate di servizio non coincidono con quel-
le delle circoscrizioni amministrative,ai  ni del calcolo 
dell’estensione geogra  ca del titolo autorizzato, verrà 
preso in considerazione il 50% del totale degli abitanti di 
tutte le circoscrizioni amministrative interessate. 

 5. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari di 
diritto d’uso in ambito locale che abbiano ceduto nell’ul-
timo biennio propria capacità trasmissiva a terzi non 
riferibili allo stesso gruppo imprenditoriale è scontato 
secondo le seguenti percentuali:   a)   20% per cessione di 
capacità tra il 30% e il 50%;   b)   40% per cessione di capa-
cità tra il 50% e il 75%;   c)   60% per cessione di capacità 
tra il 75% e il 100%. 

 6. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titola-
ri di diritto d’uso in ambito locale è altresì scontato del 
20% per ciascuna rete in caso di fornitura e/o gestione 
di una rete con tecnologie innovative in modalità DVB-
T2, in misura superiore all’80 % della propria capacità 
trasmissiva. 

 7. Ciascun operatore di rete in ambito locale è tenu-
to a corrispondere il contributo annuale per ciascuna rete 
(multiplex) assegnata secondo quanto previsto dai commi 
precedenti. 

 8. Le associazioni riconosciute o non riconosciute, le 
fondazioni o le cooperative, prive di scopo di lucro, tito-
lari di diritto d’uso in ambito locale che utilizzano la fre-
quenza esclusivamente per la trasmissione di programmi 
da parte di emittenti televisive a carattere comunitario, ai 

sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   n)   del decreto legislati-
vo 31 luglio 2005, n. 177, sono esonerate dal pagamento 
dei contributi determinati dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. I contributi devono essere corrisposti annualmente 

entro il 31 luglio dell’anno cui si riferiscono dagli opera-
tori di rete titolari di diritti d’uso di frequenze nelle bande 
televisive terrestri, in ambito nazionale e locale, qualun-
que sia la tecnologia utilizzata per la fornitura di servizi 
di diffusione televisiva. 

 2. In conformità alle previsioni dell’art. 9, comma 2, 
dell’allegato A alla delibera n. 277/13/CONS, i contributi 
non sono dovuti dagli aggiudicatari dei diritti d’uso og-
getto della procedura di cui all’art. 5 dell’allegato A della 
medesima delibera, per le sole frequenze assegnate me-
diante tale procedura,  no al termine del relativo diritto 
d’uso. 

 3. L’ammontare dei contributi dovuti e le modalità di 
versamento sono comunicati agli operatori di rete dal-
la competente Direzione generale del Ministero entro il 
30 giugno di ciascun anno speci  cando il periodo a cui 
si riferiscono. 

 4. Per gli anni 2014, 2015 e 2016 l’ammontare dei con-
tributi e le modalità di versamento sono comunicate dal-
la competente Direzione generale del Ministero entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto. 

 5. Entro suddetto termine in sede di prima applicazione 
ed entro il termine del 31 maggio di ogni anno, gli ope-
ratori di rete, ai  ni dell’ottenimento degli sconti di cui 
agli articoli 1 e 2, presentano alla competente Direzione 
generale del Ministero apposite dichiarazioni attestanti 
gli elementi e i dati che giusti  cano il diritto allo sconto. 
Tali dichiarazioni saranno soggette a successivi controlli 
da parte del Ministero. 

 6. Per gli anni 2014, 2015 e 2016 il contributo deve 
essere corrisposto entro e non oltre il 31 dicembre 2016 al 
netto delle somme versate a titolo di acconto per l’annua-
lità 2014, ai sensi di quanto previsto dal decreto ministe-
riale del 29 dicembre 2014. 

 7. Eventuali somme corrisposte indebitamente possono 
essere compensate dagli operatori di rete sull’importo do-
vuto per l’anno 2017.   

  Art. 4.
     1. Con successivo decreto verrà stabilito l’importo dei 

contributi per i diritti d’uso delle frequenze televisive in 
tecnica digitale dovuti per l’anno 2017 sulla base dei dati 
aggiornati e disponibili relativi ai ricavi degli operatori di 
rete in ambito nazionale e locale. 

 Il presente decreto verrà inviato alla Corte dei conti e 
successivamente pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2016 

 Il Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 2016
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